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L’Austria: barriere anti-migranti
Brennero, reti alte cinque metri
Il piano comunicato al Parlamento. Platter: non abbiamo altra scelta

BOLZANO Dopo mesi di annun-
ci, discussioni e polemiche,
l’Austria ha deciso: costruirà
un valico al Brennero, per ar-
ginare le ondate di migranti.
L’esercito installerà barriere
metalliche alte 5 metri che
chiuderanno le entrate alla
frontiera e creeranno una sor-
ta di corridoio sul quale i pro-
fughi saranno indirizzati e
identificati. Attorno alla bar-
riera verranno posizionati
container (che esercito e poli-
zia stanno raccogliendo) dota-
ti di scrivanie e computer per
consentire agli agenti austria-
ci di fotosegnalare i richieden-
ti asilo, prendere loro le im-
pronte digitali, chiedere la de-
stinazione finale e il motivo e
ottenere generalità da inserire
su passaporti da rilasciare in
loco (già pronti). 

Anche se è ipotizzabile che
molti stranieri forniranno dati
falsi, la ratio è attribuire co-
munque un’identità a tutti,
corrispondente a impronte e
foto autentiche, in modo da
poter risalire a chiunque entri
in Austria. Altri container ser-
viranno invece ad accogliere i
nuovi arrivati in attesa di iden-
tificazione. I prefabbricati
fungeranno inoltre da «prote-
zione» al valico, per impedire
ai migranti di scappare verso
autostrada o ferrovia. 

«Planung» predisposto dal
ministero dell’Interno austria-
co e comunicato ufficialmente
ieri mattina al Parlamento del
Tirolo dal governatore Gün-
ther Platter. Il quale, curiosa-
mente, la sera precedente era
in diretta su Orf2 insieme ad
Arno Kompatscher, presiden-
te della Provincia di Bolzano
(in collegamento dall’Italia),
ma si è guardato bene dall’an-
nunciare la decisione di Vien-
na. Anzi, interrogato in mate-
ria, aveva detto: «Di una recin-
zione al confine non ha parla-
to nessuno, i controlli alle
frontiere sono l’ultima azione
da intraprendere». Salvo poi,
ieri mattina, dichiarare alla Ti-
roler Tageszeitung: «La misu-
ra è necessaria. I rifugiati su
muovono rapidamente verso il
Mediterraneo e se la Germania
chiude i suoi confini, purtrop-
po noi non abbiamo altra scel-
ta». 

Comprensibile l’irritazione
di Kompatscher, che in tv ave-
va sentenziato: «Dopo 18 anni
non deve tornare la barriera al
Brennero. La soluzione va tro-
vata a livello europeo, non può
ogni Stato pensare per sè, sca-
ricando il problema sugli altri.
Anche nel malaugurato caso
in cui Vienna dovesse davvero
chiudere il confine, l’Alto Adi-
ge accoglierà chi resterà bloc-
cato sul territorio. Ho chiesto
al Viminale di poter usare le
caserme inutilizzate». 

L’Austria infatti ha precisa-
to che «la linea di controllo» al
Brennero, con 300/350 identi-
ficazioni al giorno, servirà a
garantire il tetto di 127.500 mi-
granti che accoglierà fino al
2019. Nel 2016 ne saranno
ospitati 37.500: quelli in ec-
cesso, verranno rispediti in
Italia, quindi transiteranno
per Alto Adige, Trentino e Ve-
neto. 

«E’ un problema europeo —
ribadisce Kompatscher — ed è
all’Europa che ci stiamo rivol-

gendo come Euroregione. Si
sta giocando con il fuoco,
Schengen non significa solo
eliminazione dei confini in-
terni ma anche sicurezza dei
confini esterni. Mettere in di-
scussione Schengen significa
mettere in discussione l’idea
stessa di Europa». 

Lunedì a Bolzano si riunisce
la giunta dell’Euroregione
(Trentino, Alto Adige e Tirolo
del nord) e intanto Kompat-
scher, Platter e Ugo Rossi, pre-
sidente di Trento, anticipano:
«La crisi collegata ai flussi dei
migranti non può pregiudica-
re le conquiste raggiunte dal-
l’Euroregione. Da anni siamo
impegnati nel collegare più
strettamente l’area del Tirolo
storico e nel rendere invisibile
la frontiera al Brennero. Non
si possono mettere in discus-
sione questi sforzi».

Ma l’Austria procede con lo
studio completato dalla poli-
zia del Tirolo con gli esperti
del management di confine di
Spielfeld (tra Austria e Slove-
nia), dove le recinzioni ci sono
già da mesi. Spiega il capo del-
la polizia del Tirolo, Helmut
Tomac: «Nel giro di 8/10 setti-
mane sarà tutto pronto e da
maggio partiranno i controlli,
che potrebbero essere estesi ai
confini italoaustriaci della Val
Pusteria e della Val Venosta. Al
Brennero non ci saranno as-
sembramenti, i flussi saranno
ordinati, ma sarebbe impor-
tante negoziare col governo
italiano zone cuscinetto inter-
medie». E infatti ieri il cancel-
liere Faymann, è stato ricevuto
a Roma da Renzi. 

L’argomento sarà all’ordine
del giorno pure dell’incontro
odierno a Cortina tra Kompat-
scher e il presidente del Vene-
to, Luca Zaia, in un summit
che era stato fissato per parla-
re del progetto di Treno delle
Dolomiti. I due lo scorso 21
gennaio avevano già deciso di
fare fronte comune: «Siamo
entrambi molto preoccupa-
ti— aveva detto Zaia — se
l’Austria chiude le frontiere, si
crea un tappo a ridosso dei no-
stri confini e i profughi fini-
ranno per riversarsi su Veneto
e Alto Adige».
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La svolta

l Vienna ha 
deciso: 
costruirà un 
valico al 
Brennero, per 
arginare le 
ondate di 
migranti. 
L’esercito 
installerà 
barriere 
metalliche alte 
5 metri che 
chiuderanno le 
entrate alla 
frontiera e 
creeranno una 
sorta di 
corridoio sul 
quale i profughi 
saranno 
indirizzati e 
identificati.

l  Attorno alla 
barriera 
verranno 
posizionati 
container 
dotati di 
scrivanie e pc 
per consentire 
agli agenti 
austriaci di 
fotosegna-lare 
i richiedenti 
asilo, prendere 
loro le 
impronte 
digitali, 
chiedere la 
destinazione 
finale e il 
motivo.

Area rovente Il confine del Brennero: sono giorni decisivi

Il dibattito

Knoll: secessione
Dellai: perché
Innsbruck tace?
BOLZANO I tempi in cui ci si appellava a Vienna
per difendere il Sudtirolo sono finiti. Oggi i po-
litici altoatesini implorano Vienna di non cal-
pestare il Sudtirolo chiudendo il confine del 
Brennero. Una scelta che riapre vecchie ferite e,
almeno dall’Svp, viene vissuta come un tradi-
mento. Tanto più che il candidato Övp alla pre-
sidenza — il sudtirolese Andreas Khol — non
ha speso nemmeno una parola sulla vicenda se-
gno che in Austria chiudere i confini è più im-
portante che essere solidali con i cugini sudti-
rolesi.

La destra tedesca spara a zero su Kompat-
scher e torna a rilanciare la secessione. «Kom-
patscher e Achammer per anni ci hanno rac-
contato che nell’Ue i confini non ci sono più. 
Ora l’inganno è stato svelato» tuona la consi-
gliera provinciale dei Freiheitlichen, Ulli Mair.
«A parte farsi fotografare che cosa fanno quan-
do vanno a Vienna» si domanda l’esponente dei
liberalnazionali dimenticando che proprio in
virtù delle pressioni della destra austriaca,
Vienna ha deciso di chiudere i confini. 

«Se continua a restare Italia, il Sudtirolo si
troverà fuori dall’Europa» attacca Sven Knoll di
Südtiroler Freiheit (nella foto a sinistra) che
chiede a Kompatscher di attivarsi per promuo-
vere l’autodeterminazione. «E bisognerebbe
subito attivarsi per proteggere la popolazione
dall’ondata di migranti che arriverà» aggiunge
Knoll secondo cui se i sudtirolesi avessero avu-
to il doppio passaporto le cose sarebbe andate
in maniera differente.

A favore della giunta si schierano invece gli
albergatori. Il vicepresidente dell’Hgv Helmuth
Tauber appoggia gli sforzi di Kompatscher e ri-
corda all’Austria le pesanti conseguenze che
una chiusura dei confini avrebbe sulla libera
circolazione delle persone e delle merci. «E sa-
rebbe anche la fine dell’Euregio» avverte Tau-
ber. Da Roma interviene il deputato trentino 
Lorenzo Dellai, presidente della commissione 
dei Dodici ( foto a destra). «Costruire muri por-
ta solo indietro. Meraviglia l’assenza di reazioni
da parte dei nostri amici tirolesi, che avevano
celebrato la caduta del Muro del Brennero an-
che come occasione di ricucitura di territori le-
gati da culture comuni separati dalle ideologie
nazionaliste. Queste ideologie nazionaliste —
conclude Dellai — stanno ora riemergendo sot-
to la spinta della paura».
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~Provincia stupita
La sera prima su Orf2
il governatore tirolese
era stato rassicurante 

~Mobilitazione
Euroregione, lunedì 
giunta urgente
Oggi vertice con Zaia
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